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.SIAMO DA CAPO 

Il Ministero, dopo aver rialzato 
con misure esemplari il concetto della 
pubblica moralità, dòpo a èr sciolto 
secondo la. volontà della nazione, il 
problema,,eritreo, si è; tenuto sicuro 
e 1 ha creduto di poter tornare in­
dietro ed inaugurare la reazione: e 
così, assistiamo a quello spettacolo 
di repressioni irrazionali che già ci 
nauseò, ai giorni di Orispi. 
' 'Quale il nostro pensiero, quale da 
iiòstra attitudine negli attuali mo­
menti ? 

Nelle manifestazioni maggiori del-
d.'opera' politica del marchese di Ru-
dint nói siamo stati , suoi' approva-
tóri.: ed infatiti dopo, aver, re.clalmato 
il termine delle stragi .africane e la. 
difesa dell'oiiestà e della morale, ma­
nomessa dagli uomini maggiori, che 
Cosa dovevamo, che cosa ' potevamo 
d i r ed i iin ministèro, che fece la 
pace'còtì Meiielioh, che mise alla 

'berlina i' ooneussorid.èl pubblico de­
naro e ne mandò parecchi in priT 
gione ?.;'DoA!6Vamo forse' riprovarlo 
e fischiarlo, perchè, pur concedendoci 
ciò|Che;doma.ndayamo, non era-dei 
, nostri ?: Sarebbe stato enorme e ridi­
colo, sarebbe stato; come far credere 
tìhe non alla restaurazione ed al mi-

; gliòraiiiènto delle più elevate funzioni 
SÒóiali,.ma aspirassimo al successo 
di uno piuttosto che di un altro mi­
nistro. E noi non inteìidiamo il oom,-
pito nostro cosi. ' ' , " 

Ma ora le cose mutano, e sono 
mutate; ora il marchese di Rudini 
scioglie circoli, viòla i privati domi­
cili, reprime e distrugge le libertà 
concesse dallo statuto: fa insomma,, 
sebbene eon ' meno furore, quello che 
faceva, Orispi per creare le neoeasità 
dello stato d'assèdio. 

• Di fronte a ciò, per, noi non ci 
sono né equivoci, né dubbi ; siamo su 
questo terreno nemici del ministero, 
e possiamo dirlo, a, voce alta, perchè 
;abbiamo sempre guardato ,.ed obbe­
dito: ai principi, non agli uomini. 

Ma non possono' dirlo i figliastri 
di un cèrto partito che si chiama' 
liberale, e che nel.;pio; desiderio di 
riavere le "mangiatoie, fingono di sde­
gnarsi pet'.''gli abusi dèi ministero, 
attuale. < , , , . ' '• 

: Quando Orispi faceva fucilare v 
contadini-in-Sicilia e manteneva i 
tribunali delle giberne, aveva ragio-; 
ne, faceva bene e lo applaudivano: 
oggi hanno la faccig; tosta di levar, 
la voce bontro Rudini, che ha vio­
lato la libertà ma non ancora spez-. 
zato la vita dei , cittadini, non ha 
ancora commesso quei delitti che fu­
rono perpetrati da Orispi (1), 

Biasimo e opposizione agli arbitri 
del governo : ma biasimo ed opposi­
zione dà noi che insorgemmo sempre 
contro di essi, non da chi è compro-, 
messo per averli approvati quando 

'erano opera dell'uomo del suo cuore. 

imimioiiMUiiiiffi 

(1) Di ci6 viene offerto fra noi il più Btnpefacente 
esempio, dall'organo-copia dolla locale progresaodn, 
olle ora è g" .\nto fino ad amoreggiare coi socialisti • 
ma .di 688Q non ci occupiamo avendolo già da tempo 
affidato alle ,ov(re salutari 6 a quanto sembra.effi-
oaoi dalla vispa Teresa, a del rfoltoi' f«Mst>. 

Ltt questione dei fondi dal tarreraolio è 
riuscita qualche 0osa di tipico' 1 orispini 
Immio liUtfce le ragioni d ' a n d a r BUpcrbvj 
poiché non sono abi tuat i a simili fcrionflj 
Anche questa volta j denari matio«tto, sd 
questo non o'ò dubbio; m a , n o n ai sa lìhi 
li abbia, presi. Non è come per gli altri af-
faraóoi della Banca Romana, di Her t z é via 
dicendo; questa volta si sa soltanto che la 
roba manca. 

Bel oa«o di moralità! l i buon popolò però 
fa dei giudizi silenzio.si e timidi, ma sicuri ; 
e dice, nel suo grossolano buon senso, ohe' 
se la roba monca, vuol dire che Se 1'è pi4 
gliata .ohi l ' aveva sotto mano.: ' 

In tan to le popolazioni italiane hanno elar­
gito ai, poveri danneggiati ; si sotto fidati dì 
r imettere le somme al governo, ed i poveri 
danneggiat i non le ebbero intere. • • 

Udine fu, velaliivaniente alla sua popola-, 
zione, una delle città ohe più oòntribuirotib.! 

, Ciascuno dei concittadini nostri contribuenti! 
h a subito la sua par te d i spogUa!iioué;;ma: 
quant i fermano, su: questo fatto flagrailte à 
prossimo, il loro pensiero? Probabi lmente 
pochissimi o nessuno. U n a ereditarietà stra­
tificata fa considerare il governo come 'pa ­
drone degli averi dei contr ibuent i , e le di-, 
sonestk oommease in alto come una cosa, 
non solo naturale, ma rispettabile. Broprio 
cosi : rispettabile. ' • : • 

Voi troverete ohe Cutti sono persuasi di 
questa disoriestàiiche al paffà, ali,', osteria, la 
deplorano, ma al momento di dare . un voto, 
d 'estr insecare una opinione, ciascuno ? si 
spoglia della propria personale, oonviniiione 
per vestire l ' abi to dell' ossequio, verso ohi 
comanda. Un fare diverso vien oonisidorato 
con an t ipa t i a ; come atto di ribellione: e 
ribellione è in verità, ribellione, agli abiti 
morali contratt i ed a l l ' i s t in to servile. 

Q-li è questo istinto c h e t a tacere la voce 
del .buon senso e si sostituisce alla co­
scienza di liberi ci t tadini . 

Cosi, ohe uomini inqualificabili ai man­
gino le offerte della carità pubblica in 
danno di gente senza pane e senza tetto,' 
si sente ripugnaniio, ma si reputa più r i ­
pugnan te la temer.arietà di alzar la ,voce. 
. Questa stessa degenerazione del senso: 
morale, di cosa in cosa scendendo, penetra, 
tu t t i i rapporti sociali e mette il potei'e 
costituito, l ' influenza sociale ed economica 
nelle mani di coloro che occupano, nell 'at­
tualità, posizioni eminenti . 

Non è in un articolo di giornale che sî  
possa sviluppare uno studio di, patologia; 
della Società. Tut tav ia a chi abbia bastante 
eagacità d ' in tendimento apparisce chiaro 
che l ' ingegno, la dottrina, la v i r tù hanno 
i loro principali .uemioi fra la gente onesta, 
che sinceramente riconosce questi pregi e 
li possiede ; e la disonestà potente e ricca 
ha in questa gente onesta medesima, la 
quale, disprezza in cuor suo tutto ciò che 
è mono ohe corretto, il suo puntello pi in-
cipale. 

Si disprezza l 'atto disonesto ma si in­
china la carica, l ' influenza, la ricchezza, 
si disapprova la vita nia si ammira la per­
sona privilegiata. 

D' altra parte si ammira l 'at to virtuoso, 
le prove di ingegno, ma si tiene in poco 
conto la povera persona ohe li compie. 

Se poi questa seooirda persona insorge 
contro la prima e contro il sistema, allora 
l 'abito servile ri torna a gala e condanna 
la temeraria ribellione. 

Ove questo non fosse non assisteremo al 
diuturno spettacolo cui assistiamo e non 
vedremo sedere in altra ooloro ohe tu t t i 
riòonosoono immeritevoli, 

..IlpfleFalrftBilaptìoieatrJcÉ 

I l generale Tilrr, nome caro agli i tal iani. 
Ila diret to, ;giórhi fa, alla Coi'risporulensa 
Verde, una lettera sulla presente nostra oòn-
dizione in Africa, lettera ohe per l ' au tor i tà 
di chi la : scrisse, non dev'essere passata 
sotto silenzio. 
-,: I l prode generale non vi dice, per verità, 
coso che già non siano stato; da nn pazzo 
notate, massime,dal la stampa:)udipBndente, 
sin dai primordi; della sciagurata impresa 
africana ; ma dette da lui, da questo stra­
niero che ha dedicato tu t ta la miglior par te 
della sua vita alla causa della libertà ed 
,hd s trenuamente combattuto per la nostra 
indipendenza, dotte da lui acquistano una 
particolare importanza. •, 

«Povera I t a l i a ! — dosi egli s t r inge il 
.proprio pensiero,— dove,mal t' ha condotta 
la. tua politica ! a sbizzarirti in Africa men-
:tre avresti tanto bisogno di, guardare gli 
inlieressi tuoi in Europa I » , 

Si. Ma sono stati proóisamento ooloro ai 
quali importava di deviare l'ItaUa, da', suoi 
interessi in. Europa, che volsero le di lei 
mire alle remote spiaggie afrioime. 
' L a - lettera tende a scagionare il Bara-
tieri dalle colpe olio or ..si vorrebbero tut te 
addossargli, notando oom' egli, infine, non 
sia stato, nà l 'autore del t rat tato di Uooialli 
né di quello sciagurato articolo a doppio 
senso ohe fu causa della guerra con Mene-
lik.. Ooin 'egl i possa scrivere al suo att ivo 
e , .Kereu:e Kassala ed altri felici suceossi 

rpei quali «Italia, tu t ta» (?) giubilò. Ma gli 
dà biasimo d 'essere , dopo il famoso suo 
viaggio in Italia, tornato in Africa senza 

•soldati e senza danari e d' essersi avan­
zato: invece di : ri t irarsi. Anche il generale 
Baldissera, dice il Tur, dopo Amba Alagi 
avea consigliato, d i ritirarsi «,ma pare ohe 
« i l governo di quel tempo volesse ad ogai 
«costo una vittoria con pochi so lda t i» . 

Delle nostre sciagure al'ricano, dice ,la 
lettera, tu t t i hanno colpe da Bobi lant g iù 
giù fino a Orispi e Mocenui, Tu t t i « ba-> 
« dando più ai capricci ohe al, senno cam-
« minarono colla testa nel sacco» . A nes-
snno venne, in mente di valersi degli s tud i 
che il, generale Oosens, capo dello Stato 
Maggiore genei-alo, aveva fatto da lungo 
tempo in persona nei dintorni di Zolla : 
nessuno s' è curato di cercare negli archivi 
dello Stato Maggioro o leggere^ e meditare 
il rapporto che lino dal 1.8(18 vi aveva de­
posto ì 'allora capitano ed ora generale Osio, 
che segui quale addetto militare la spedi­
zione fatta in quell 'anno contro l 'Abiasinia 
•dagli inglesi i quali, ottenuta la vittoria, 
« abbandonarono tosto i luoghi conquistati ». 

Non bisogna dimenticare ohe il genera l 
Tiirr .è garibaldino, il che lo porta natu-
ralmeijte a, ingrandire i meriti del Barat ­
tieri e all'impicciolire e rendere quasi im-
jiercettibili le sue colpo. 

Dove non ci troviamo d'accordo coli' il­
lustre generale e nell'affermare ohe con 
motto danaro si sarebbe potuto far grandi 
cose in Africa, e ohe, ora i patti della pace 
son tali da permettere ad uomini d i s o n n o 
di l'imediare agli errori precedenti e mi­
gliorare , lo condizioni del pos.sedim6nto 
italiano. 

Grandi oose ? migl iorare? L'umile no­
stro parere ò che se anche avessimo sciu­
pato nell 'Eri trea il doppio dei miliardi, 
spesi in venti anni di guerra dalla Eran­
cia in Algeria, anche nella miglioro ipo­
tosi ohe cioè la fortuna avesse arriso alle 
nostre armi, ci saremmo sempre trovati al­
l 'ultimo con un pugno di mosclie e con 
davanti un nemico pronto ad ogni buona 
ocoiLsiono ad insorgere ed a laroi spemlere 
l 'ultimo quat tr ino e versare l 'ultima goccia 
di sangue. Nell 'Eri trea non o'à nulla di 
guadagnare , nulla di rimediare. Essa non 
rappresenta per noi che uua diversione di 
forze ed una dilapidazioue di danaro ohe 
ci saranno fatali il giorno in cui l'tirmi 
nostre fossero chiamate a dir l 'ultima pa­
rola in una complicazione europea ! 

N. A. 

D AFFITTARSI 
vasto ed arioso granaio in via Zorufcti, 

. Prezzo mddioissimo, 

Anto in iò IMLìiceo 

Nella seduta dell' 11 còn\ alla Càmera dei 
deputa t i l'óji. Imbriani , con nobili, gonero.se  
parole, commemorò Antonio Macoo, l'eroico 
capo degl ' insorti cubani morto combattendo 
contro gli oppressori delia pa t r ia sua. Vive 
approvazioni accolsero queste parole, nò 
poteva essere altrimenti a meno che non 
fosso proprio spento negli onorevoli. iKwtrl 
rappresentant i ogni sentimenlio di alta e 
nobile idealìlaà. E noi pu re da queste co­
lonne mandiamo un mesto r impianto por 
t an ta perdi ta e d , u n vivo saluto od augu­
rio ai valorosi cubani . Noi, popolo sorto 
dalla rivoluzione, ohe per essa 0 con ossa 
conquistammo l ' indipendenza, non possiapio, 
a m e n o di r innegare tu t to il nostro pas­
sato, non sentirci legat i da un vivo e se­
vero vincolo d'affetto con ohi insorse e 
tanto tenacemente pugna per [la libertà 
del proprio paese ed augura re che tanto 
valore e tanto sangue non vengano inuttil-
i)}ente sparsi. 

Dopo scritte queste r ighe apprendiamo 
dai telegrammi di questa mat t ina da New 
'York che passoggiori provenienti da Avana 
dichiarano che Macoo è vivo 0 si trova 
at tualmente nella provincia di Matanzas. 
.So questa notizia potesse ricevere conforma 
certamente se no rallegrerebbero tut t i gli 
amici ed ammiratori doli' isola sventurata , 
che in questi loro sentimenti non sono 
punto t rat tenuti dallo specioso pre tes to 'd i 
r igunrdi internazionali, quasiché il titolo 
di nazione civile giustificasse l 'oppressione 
di un popolo intero. 

LA PICCOLA PROPRIE1VV 
' secondo il sistema odioruo 

La piccola proprietà, si è detto e ripo­
tuto, ù destinata ad essere inghiot t i ta dalUi, 
grande. Infatti in Sardegna, in Sicilia, noi 
Veneto sono a migliaia i piccoli proprietari 
che ogni anno si vedono inessi all ' asta i 
loro poderi, le loro case. E lo si capisco. 
Come potrà oggi, in cui alla mano d 'opera 
va sostituendosi anche nell ' a,gricoltura la 
macchina, come potrà, dico, il piccolo pro­
prietario sostenere la concorrenza del grosso 
proprietario, egli ohe non può per man­
canza di mezzi introdurre nelle lavorazioni 
tali macchino, che .fanno si che la te r ra 
con minor lavoro , produca di più. Perciò 
il piccolo possidente si vedrà obbligato a 
vendere i prodotti del suo lavoro a pi'ezzi 
inferiori al coslio, avvicinandosi ' insensibil­
mente al fallimento. . . 

Negli Stati Uni t i non si conoscevano nel 
1860 i miliardari ; pochissimi erano 1 mi­
lionari. Metà delle ricchezze erano , po.'Hso-
dute da metà degli abi tant i . 

Oggi invece immenso ò il numero dei mi­
lionari, tanto che si può dire ohe fra non 
molti anni tut te lo ricchezze degli Stat i 
Uniti verranno ad essere accumulate nelle 
mani di poche migliaia di per,^ono. 

E che questo accentramento abbia a con­
tinuare, lo si capisce facilmente quando si 
considera l'origine e la vita della piccola 
proprietà. 

Tut t i gli anni assistiamo, qui da noi, 
allo spettacolo della maggior parte dei no­
stri lavoratori che vanno all' estero por 
tu t ta la breve stagione a lavorare per tor­
nare poi al principio del l ' inverno portando 
chi 4C3, chi SOO lire mosso insieme con 
sacrilici enormi e sottopouendo.5Ì ad un 
lavoro bestiale e snervante. Pa r te di questi 
risparmi vengon spesi nol i ' inverno, par te 
messi alla cassa, si che dopo otto 0 dieci 
anni si trovano ad avere un paio di mille 
lire. Oon queste comperano un campicello. 
Ma il campo non basta per non stare più 
sotto padronoj si ricorre allora ad un pre­
stito, si fabbrioa la casupola a nello stesso 
tempo si ipoiiBca casa e campo par gai'imaia 

http://gonero.se
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ilei prestito -fatto. Ed ncooli cosi pa^isati 
dallo grinte dei padroni a quelle spesso più 
(revribiìi del eroditore. Mnohè le annate sono I 
buone oi si riosce con grande economia a 
pagare l'oafsfctoi'è'tì tgl'iutero.'jii ohe salgono 
spasso al 6'oftl 6 par cento. Quando invoóe ' 
la ,va malo il- debito' authenta, flttchè ai 
viene ad un giorno m olii ifcreditore ^non _ 
volendo più diln7,ioui al pàga;)jo;ito, né pa- ' 
zientaru, inotto 'all' aSta oftnfipó' è òasa 'e ìl 
piccolo proprietario , ridivetita .salnplioo; lo-
Voratore, rimetf:ppdooi i .risparjni del ano 
lavoro. 

Jfi <iuc8ltt ò, purtroppo, la sorteuke aspetta 
i jjiccoU proprietari. 

l'in olio la dura poro !,.'.. , L.O. 
! , ' ; ; " I '• "• "i . 

l i )ITO PUBBLICO 

Toglìanio da uuó studio di Aldo Odn-
tiMito qut!slo considerazioni sni lotto, scritto 
a proposito di alcuno ritbrme olio il go­
verno progettava tempo fa e elio p.ii ven­
nero sostitnitu da altre. 

iO' questiono vecchia, questiono di mora­
lità da parto del governo. Scino considera­
zioni dette 0 ridetto lo conto volte, ma ohe 
giova ripetora afflncliè il popolo possa riu­
scire a convincersi elle i! governo col lotto 
non fa che toglierò',' penKa ricambiar^ con 
alcun vantaggio, dallo sue tasólie quei pa­
chi denari cho esso risparmia sul pana quo­
tidiano. 

« Il giuoco del lotto è coltivato più spe-
cialiuente dallo classi inferiori, iê  qufilj sa-, 
criiìcauo volentieri qualche .soldo aettima-
nalmonte alla Bea spcrauzit', 'méntre le classi 
«levato, ohe hanno redditi 'ma'ggiori o mag­
gior tempo da poi'dere, si dedicano a gino-
clii più nobili, conio la zecchinetta o il' 
macao. 

Se il Groverno piantasse un banco di 
macao ? Ma no, si lavorìrebbe la triste pas­
sione del tappato verde e la rovina dei 
fiffli di faiìitylid, colla conseguente piaga 
dello strozzinaggio. E poi, dianiine, bisogna 
badare alla dignitii, eil'è certo che il Go­
verno si pigUtìVohbe la taccia d'immorale I 
Dunque niente; anzi per mostrarsi, teneri 
del pubblico bene, si deve mantenere^ ri-] 
goroso divieto cóntro i giuochi d' azzardo. 
Tanto, chi ci tierio ' sa egualmente come e 
dove ginooare. 

Quindi pensiamo soltanto al lotto, a rea--
dora più popolare che sia possibile questo 
onesto passatempo, contro il quale non si 
alzeranno proteste da parte dei padri di 
famiglia poiché sono essi stessi, d'accordo 
collo madri e coi iìgli, ohe portano l'obolo 
noli, richiesto alla cassa dello Stato, esem­
pio splendido e comwovoute del riconosci­
mento da parto di ogni 'ordina di cittadini,! 
dei vantaggi olio lo Stato apporta e della 
necessità di compensarli ! 

Kifbrmare le tarilfo, ragionò la commis­
siono, modificare l'amministrazione, cam­
biare i x-egistri del lotto, sono provvedi-' 
menti che richiederebbero noie a spase, 
i-itìsoeudo, forse, di un'utilità motto relativa, 
ilimane dunque un solo mozzo facile e 
generoso, accordare la libertà di giuooare 
a tutti coloro che ora non possono farlo, e 
ei lamentano di quest'esclusione, e lasciare' 
a quelli che ora giuooano la invocata li­
bertà di puntare, se vogliono, qualche soldo 
di più. Trasportando l'estrazione dal sabato 
alla domenica concederemo' a tutti quella 
libertà e gioveremo all'orario. 

Questa é logica, niostruosa, deplora bilo 
fin ohe si vuole, ma logica.' 

1 migliori clienti del lotto sono gli igno­
ranti, coloro ohe non si reudouo ragione] 
della difficoltà immensa ohe c'è perchè 1 
tre numeri da essi giuooati escano fuori 
dall'urna. 

Per guadagnare un arabo, la probabilità 
è di 1 per 4005, per vincere un terno, di 
1 per 117480, per la quaderna rinunciamo 
addirittura a faro il Calcolo ! 

Ora, coloro cha ignorano ole, o cho, pur 
non ignorandolo, non no rimangono im-
]u-essioniiti, appartengouo evidentemente 
alla elasse popolare, o pili sono numerosi, 
quanto più bassa è la loro condizione so­
ciale. — Allo obbiezioni ohe loro vengono 
mosse, allo dimostrazioni della quasi im­
possibilità di ^^ncero, costoro rispondono 
citando, con un senso d'invidia, ijualche 
loro amico o conoscente, o amico di amici 
0 di oonosoeuti, ohe ha guadagnato, o so­
stenendo la ragionevolezza della toro pas­
sione, colla stujiida i'raso che; poiché nel­
l'urna ci sono pura i loro numeri, essi 
hsuno altrottanta probabilità di sortirò degli 
nitri. Per cui, in fomlo, o malgrado ogni 
dimostrazione in contrario, l'espressione in 
contrario, l'espressione volgare che assuma 
nelle menti del popolo la probabilità di 
vincere \ui (wnbo g uij teroo, è rispettiva,-

monte rappresenta da 2'pei" 00 o 5 per J)0,' 
riescendo cosi, aritmctioamanto, più .forèe 
per il tbtno ohe per l'ambo. j 

Nessuno di noi ignora, cho la passiona 
per il lotto 'è- coltivata, oltreché dal ìopolo 
anche da molte madri'di famlgjlia agiate, 
lo quali, quiintunqne noii igaoranti„pnre 
non'rlnunoierebliero a' quella etolcojerao-
zioDo ohe loro dà la speranza, e gitt'ocano 
Segretamente, d'accòrdo colle donne eli ser-
'viaio, j)or «on incorrere nei rimproleri o 
nello scherno .del marito o' dei figli. Final­
mente nua classa importante, forse più nn-
meroSB di quanto ai creda, é-oostituita dai-
cabalistici, cioè dai matti, dei quali c'è per 
tutto abbondanza, ohe si danno a rioorche) 
a.: ènlotìlì "aritmetici d'Ogni sortèi, e ohe sono 
abbonati al!» cabala infallibile del padro 
Francesco da Nola o di frate Fulgenzio! 
doUa cui prosperità dai cui'affari si può 
avaro un'idea, leggendo sulle quarto pagine 
dai giornali le mirabolanti e costose re-
clames die, se da un lato ausoitaao l'ila­
rità,..dall'altro Stringono il onore. • 

E dunque sulla povertà, ."ìnlla ignoranza, 
sulla pazzia; che riposano i più saldi fon­
damenti 'dal giuoco, tanto amorosamente 
curato dal Governo ital'i-inoj E con ragione 
perchè il cretinismo, l'ignoranza, la mise­
ria, sono ile prinóipali caratteristiche che 
distinguono il nostro pòpolo dagli altri. 
Fondato sulla constatazione di .questa gran­
de verità,. il provvedimento proposto dallai 
commisoiono citata; non potrebbe mancare 
di riescire completamente.. I più assidui 
olienti dei botteghini dal . lotto soho co­
stituiti di due oatagorie ; operai ' e piooolii 
esercenti. I primi riscuotono il salario alla 
fine dalla settimana e precisamente nella 
giornata del sabato ; . i secondi, i - quali 
hanno fornito agli operai a eredito le merci 
e derrata durante la settimana, riscuotono 
ali Sabato serali prezzo oorrispondente. En­
trambe la Categorie di olienti del lotto, 
hanno quindi a disposizione, nella aera del 
sabato, una somma della quale non possono 
disporre al venerdì, giorno nel • quale si 
chiude il giuoco piccolo. Quindi, riman­
dando l'astrazione del sabato alla.domenica, 
e prorogando il termine per le piccole giuo-
oata alla mezzanotte del sabato, si verrebbe 
senza dubbio ad aooraacere il numero e la 
entità delle giuooate a quindi ad aumen­
tare, antomatioomente, il provento a favore 
dall'erario. Sarebbe un modo di acchiap­
pare più facilmente i passeri, degno di quel 
grande uccellatore che è ili. governo ! • 
' Ma c'è- un pericolo, al quale la commis­

sione por le riformo non ha' pensato. Poi­
ché il lotto é ' prediletto dova maggiora é 
la'misèria e l'ignoranza, cioè specialmente 
nel 'V'eneto e nalle proviucie maridiOnali, 
mentre nel Piemonte, dove minore ò il nu­
mero degli analfabeti, certe ricevitorie si 

'sono dovute chiudere per mancanza di af­
fari, oome mai non rimasoro i commissari 
impressionati da questo fatto ? 

Sa il reddito del lotto scema col diffon-, 
darsi dell'istruzione, non era miglior cosà 
proporre addirittura una diminuzione nel 
numero dello scuole, e ridurre così le spese 
.senza cliiodaro al popolo un centesimo di 
più ? Ma forse si sarà pensato, come mo­
strammo più su, al piacere ohe questo rinvio 
dell'estrazione dal sabato alla domenica a-
vl-abbe provocato fra il popolo ! Oli perchè 
non deve essere possibila a questo di ri­
mandare la domenica al lunedi ! 

Noi jlarlavamo ieri oon un egregio im-, 
piegato superiora governativo, il quale alle 
nostre espressioni di meraviglia e di sdegno, 
per' la proposta riforma, obbiattò : « Ma se 
1 denari occorrono, e nessuno li vuol dare 
a chi dunque volete • toglierli '? » Avendo, 
noi risposto che bisognava farseli dare da, 
ohi ha voluto spanderli, da chi li ha, quel­
l'uomo egregio esolamò trionfante ; « iù non 
li hanno gli operai, poiché li spendono, e 
volontariamente ? » 

Il ragionamento non faceva una grinza, , 
e noi chiniamo il capo mestamente ». , 

Eudinì d'allora e Euditiì d'oggi 

Prima di ridiventar ministro, l'onorevole 
lludiul — or fa appena un anno a pochi 
giorni — noUa seduta parlamentare dal 2 
dicembre 1895 condannava' i sistemi di go­
verno oh' egli oggi applica, vale a dire che 
qnand' ara deputato condannava sé stesso 
ministro futuro. 

Giova ri|iotei-o ie sue parole di quel' 
giorno, perchè in quel giorno parlava tanto 
assennatamonte quanto oggi brutalmente 
agisce : 

« Io fni amico devoto a .'̂ incoro del Min-
ghotti, del Sulla, dot lliuaaoli, ebbauo sio-
ooma loro sono obtiilij|atq a •protestare con­
tro questo persecuziòni politiche ohe i nostri-
maggiori aon fecero mai. 

'« È sl̂ iita l'alta erroùéa applicazione della 
leggi eccezionali. Io votai ques'a leggi, ma 
non intesi aotare leggi contro i uncialinti. 

« Eppoi, 0 signori, erodete voi ani serio 
à\-pùiei; sopprimere il .lopiatismo nel >iion"-

0lh ? Nbn ^ sapete oht i^^mdo f|jl mondo ,,a- ^ 
' 8Ìbti%'.eótt̂  foflflfe'aivBr«é",'-ijon.n.ààli diprsi,'-'; 
vi é S84M g'v- '̂i'àarà siimpre iMA lot(a'',tra, 

'le duehé'nd'è'nle cha nf)(̂  ori>.Vchiq.ir),i<Xìiio 
l'anti' individualista, l'dttm collati'itistà? 
oradata voi di poter franare, c\i sopprimere, 
il pensiero? il'•'•.'!' T,- '.a'-!,;!' . .i-. 

« Non sapete cho lo Ubere discussioni 
fra le più opposte tendenze ' costìtnieoono' 
il trioufb varo della civiltà moderna'? » 

< (!• . 1 M li' .•«'»' ' f i " . ' ì, ì •' ', 
L'altro giorno il Riidini, rìspoudando ai 

deputati sodirtlisbi .cho lo aveviiuo. intori-i-
,gafco sullo «oiogtimentp dei Circoli socia-
,listi liguri, disse « trattarsi di Associazioui 
già,disciolte dal suo predocesaore »,, 

Anche Oriapi .dunquo torna buono al 
Budini, quamla si tratti di violazioni delle 
libertà più elementari di aasooiazionè e di 

EOOGIIIIOME; mm^] 

mi'mm 

1 Non vi è uomo ormai, a qualunque colore 
politico appartenga, nel ,aui onora alberghi 
senso di. onestà,-il quale non riconosca cha 
l'immoralità sala al punto di t;ravolgers 
.partiti e uomiui .nella sua -fetida gora, ed 
ognuno dal suo punto di, vista aooauna a 
rimedi più o mano pratici. Il venerando 
Gabriele Uosa propone « di Coprire l'Italia 
«di una rete di associazioni che si propòu4 
1» gauo di aducai'o il popolo, pigliandolo 
«dalla fanciulloJ«za,, all'ordina fisico e .mo-
« ralè », , 

Sublimo idea, ma dove sono gli educa­
tori? . . . 

Siamo franchi, abbandoniamo la rettorii 
oa, la grandi frosi, ai colla lente sjrutatrico' 
guardiamo i miorobi..ch0 info stano a disoi-J 
ganizzano i partiti. Il più pericoloso di essi 
è <i l'individualismo » ohe Mazzini chiamò 
« unica'iiiittioralità. senza nome »: 

Sì,.quesÉo è il-microbo che bisogna di­
struggere, a elio temo non ci si riesca' per­
chè tutti ne siamo'infetti. '', i 

Se si potesse fare la storia di certa ele­
zioni comunali, provinciali e politiche, ai 
dovrebbe riconoscere che l'unico scopo era 
il trionfo dall'« individualismo », coperto 
dalla bandiera dei principii.' E sa in'-quaU 
che circostanza un uomo di veri 'e sani 
principii é riuscito a coprire un posto. Ove 
avrebbe potuto svolgere un programma, ò 
rimasto, dirò quasi, un solitario, oppure dai 
correligionari ^i è stato dato l'ostracismo. 

Fra i rimedi da ascogitare per distrug-
gei'e questo microbo, credo non sia disprez­
zabile quello che in ogni località, in ogni 
associazione, ovunque vi è virtù collettiva, 
ai dovrebbe affldara la dirazione degli in­
terassi geuerali non a coloro ai quali 'si' 
possono trovare .macchie nella lóro vita 
privata e pubblica, net loro carattere e 
fermezza di principii che non hanno mal 
avuti. I corpi elettivi analizzino ogni azio­
ne dei pretendenti alte cariche pubbliche 
sin dalla loro gioventù; pensino ohe i'Veri 
galantuomini' si tengono in disparte, che 
hon brigano, non intrigiino, e che giammai 
smentiscono la loro fede per qualunque 
danno o vantaggio ne' possano risentire. 

Qu esti sono gli uomini ai quali bisogna 
affidare la direziona della cosa pubblica 
Iiarchè non si moralizza colte parole, iha, 
cogli esempi di virtù pubbliche a private. 
So ciò potrà avvenire, allora si tro,varaniio 
i mezzi i più efflcaci per educare una gio­
ventù, ohe tanto ha bisogno di ossare in 
camminala sulla via del dovere a della 
morale. 

Allora, ad allóra soltanto- avremo uomini 
« che non si smarriscono — come scrisse 
f. Mazzini — in calcoli soverchi su ciò che 
« potranno, essi tenteranno di l'ara ciò ohe 
« dovranno, perchè un dovere adempiuto 
« genererà in loro una nuova potenza ; la, 
« ]>otonza — come dico il vouaraudo Rosa 
« '— di trasformare lo spirito e l'indole dot 
«popolo italiano ». 

CRONACA' CITTADINA 

., 'é^.] :^.éO Dìoembrà. ' :' 

, 20 Bicei^-litte ! — c'è qualcuno in Italia, 
jà'è qualouij''ò,,àe! giovani nostri che abbia 
^dimentioatd;*!qÌ)osta data ? s— Alle porte del 
nostro Frulli giungono le voci di lamento, 
di, sdegno dai totelli nostri, alla cui op-
pise'̂ iònfe • |)u|j ra&ze, anche fra loro nemi­
che concordemente mirano. No, noi non 
possiamo • -nor 'non dobbiauro-'-di'mfentiftar 
questa data I 

P a Bomaj dalla città eterna,, a bui|i .de­
gli itudonti, s'alevò Sor l''altA allft memo­
ria dell'aroioo e sventurato martire trio-
stino una parola di mesto, memore saluto. 
Perché anche in Udine nostra, oome, già 
altri' anni,i non si'ipuò fare àlttctlantb ? 

•Società Operaia General.»;, 
'La Bit-uzione' di questa' SoclbtiV,'''!^ rile­

vato che ' una ' forte somma per" mérmilità 
arretrato iiimanc .t.uttoi'a ad esigere e [ler­
cio, delibo|'ava.,di invitarci itntti, ouloto che 
,versano iu debito suporioro di q,ual;tro mc-ii 
a regolare lo rispettive partito, o di rivol­
gere speèinlo racòomuddaziolié a quelli che 
sono debitori di oltre dódici ino-fi nalle o u -
tribuziijni, .acuioechè si diano-tutta ila-pre­
mura nel .soddisfare almene in parte il loro 
debito. 

Dotorrainò puro che la radiaziòiie dji 
soci, i quali .versando -in un arretrato .supa-
jriora idi.dqdici mausualità. il̂ oi contributi, 
deva effett;iar.5Ì [(efìnitivamanta'per l'anno 
189S 'p'ol giorno 10 gennaio'p. -v., trascorso il 
qual termina tibn varranno' pre^e a calcolo 
-le evBnOual'i giifstifìcivzioui di ritardo. ' 

^.'' ', '' '_ ^'Coijif^rfinza, ', ' , " 
Gome abbiamo ahaiiuoiato domini 20 di­

cembre alte ore, ^0 il "prof Qio ànniidel 
Pnppo tei-rà ^nei locali della Secietà, ,9p6-
raia goiiei-ale, "una pubblica' couferau,ZiV, sili 
tema IJa Società è 'l'Operaio! ' ' ' '"' 

I Biblioteca comunale. 
', 'Più Volte 'ci 'è Occorso ' di .refcavci alla 
locale Biblioteca -comunale con liste intera 
di'libri di scienza .politica e .sooils.ia'e non 
trovarne alcuno. Perchè.ciò?,forse che la 
eaìenzi^ non progredisce - oppure s'.jmmobi-
lizza nel polverósi palpnaesti o iiegli an­
tichi 'istoriati 'messali di cui 'e 'è dovizia 
nella Biblioteca? Vadano gli egreglniembri 

Uletla Commissiona di vigilanzaiise non aia 
il ,caso di, I apportare,-qualche rimedio.fa­
cendo acquisto anche , di libri ,si;ieu^fioi 
moderni, già che ne esistono a molti'e 
importanti. '" ' 

' , "Avanti,, , 

"Venerdì, giorno di Natala, uscirà in Koma 
il,primo numero del giornale socialista quo­
tidiano Aoimtì, organo del partito sooialista 
italiano ' , ,. , ,.,, t 

La questura di Roma s'incaricò della 
divulgazione di questa notizia seqiiesti'ando 
i manifesti affisai pei- le contrade, aetnpUoi 
uiauilesti di avviso. ,Che coaa farà poi eoi 
giornale ? 
' AÌVAvuìlll sorride un lontano ideale, —• 

ideate di 'joace; eli b'éùessere universale, 
quale non può •'aspettarsi dall'odiei-no ' si­
stema, politico'-sociale •— che .tptto ciò gli 

, faccia sembrare meijo a-.pra la,via ^i lotte 
e persecuzioni,a cui va incontro." 

Il "Martello,, < 
Col giorno idi satiato 2 gemmalo , opmin-

dierà le sue pùbbliòazioui il Martello." 
Certamente molti iu Udine rioorderatiuo 

•il vivace, ' battagliero'MarteWo, ' e udra'nno 
con piacere ^^ aaa risurrezione. , , 

• Làurea. ' 
Ieri l'altro^ giovpi,lì,^;i7 corrente, presso 

1'. Università di lioma prese la laurea in 
ingagnei-ia'il distinto giovane nostro oon-
'cittadlno Enrico 'Cudnguello. 

' Da parte! nostra, da parte dei numerosi 
suoi amici udinesi, in questa occasione so­
lenne, bene augurante di un ridente avve­
nire, giunga a' lui la viva espressione delle 
nostre congratulazioni., ." ' ' 

Domanda -r- Pei ,yete;rani. 
' Allorquando qualche buon' anima lascia 
dello sommo di denaro da erogarsi alla 
Soqietiii.dei .Baduci, queste vengono,,divise 
tra i veterani in quote eguali. Ciò appa­
rentemente è giusto, ma m realtà dà luogo 
a stridenti contrasti. 

Poiché ini à'tti ci sono dai veterani po­
veri bansi, ma ancora in buon stato, pen­
sionati e ohe lavorano — ora perché, in 
base a qual uritorio, a costoro dovrà elar­
girsi una quota eguale a q,ueUa tji altri 



MESi 

"Vatei'ahi "tti'àloitii'',''liirtpotéritì' ' non ' ' j jèntìo-
iiató? — ìj'op'^i dC)-s|rà%¥§e avar^ìafiggiprl 
iifjg'i|iiiTti p]̂ V (OO^^ro l'ti'^ijia di3f,vjbi|zic)tie 
d'elle somme ? Oi pare òhe il criterio della 
qualità, debba aver molto yredominio in 
questa'yrofefâ ioiig -df-yòyMd!''.'̂ '"" ' 
r • I I 1 'U'i ' i l i > fi t r III ' • .,1 ! K; 

, . Ri R; Poste. -f 
,'., I 1 . , ì i . i . i t i i.< ' ' ' ' I 
, ,TJua detterà)' spedita da Zhglio nel- l imedl 
'•rtriivà k Udine- 'nel satìatb: JS non à mica 
"il prìn)'6''offlò"'(ìtfé9lo?'Hrdiro' òhe ' sT" dSòaQ* 
. ; ta4p ' tan to i moderni^, mezzi di oomunioa-
""'zìbtìe ! " 

Ohe ne dice l'onorevole direttore pros ' la ' 
ciale delle Posto ? 

Vi ro a segno. 
I Domimi •dulia 1 o wezisa alle.' 8, colla 
! esecnzioiie d i l la lozioni 9 e 10 veì'rà ohijuso 

il corso regoliuueutarB di tiro. 
A disposizione d e i ' s o c i verrà aperto il 

tiro alla pistolu. ' ! ' ' ' '-

, Per- Francesco Polettii 
Sesta lista dùUe offerte por erigere nn 

' l'icordo inarmoroo alla memoria del com­
pianto i^^rancesco Polotti. 

j Impor to dello liste precedenti L. 461.50. 
Dimieie co. Florio L. 10 — Filippo co. 

ì Florio 10 — Pilosio nob. dott. Antonio 6 
• Bassi Giacomo 2 — Oocioni-Bonaflbna cav. 
! prof. Giuseppe 10 — Spinotti Federico B 
1 — Fratell i ' Sairtogo 5 ' Dì 'Oolloredo co'. 
1 dott, Ugo 6 — Antoniet ta Andreoli 3 — 
! Mazzoni Domenico (di Caneva di Saoile) 3 
j — Komano cjtv. dott. G. B. 2 — Gortani 
I ing. L. 3 — Keohler dott. Roberto B — 
! Oai-atti co- oav. Andrea (di Paradiso) 6 —• 
j do t t . .Lu ig i e prof. Giu^eppp fratelli Fabria 

• I 'u.iiiii 'Il IIÌIIIMIMII'II'I l'I l'ìiiiimmmimtmlmmi 

[lécbrtSto'l'aSstitìiisìiiiie, d'iti'l'iii HoVomTiè'o, fertlula-
gnando oosttUife bittoétro di 'An^^anìt^ sulla imx-
siane, coaa àtóal'ooil-t'o'nionlb.' ' " -' 
'•• M provldento" ilstft'lxtl) còiità- oggi, dopo"' tijipiina 

l tre-anni-' a niMWdi-dijiWenini,-!! l'iléVafittt'nnmoVo 
'dit4j416>t!Ool<oiHin(it]to m'odiò tròirtll» sóotal-mcisoj 
57,7(12 quote di, associazione (aumento modip «iinf-' 
'tomUtt ^(udc ftl'tnifto) é'i'lre 76e}882.«« 1 % n -
talò, hi tifcolì''(ìì ItGiidìta Nómìiiativa. lì^t^tì depo-f 
aftMi neiltì 'oasso dòlio tìtàto (Horvkio'Béposltì'« 
'Pi'bsititi), partii'alla-'Banra '<^ {nilia ^incaWò-njodio 
eliK|iiantac'iii(tndmila Uro al uteso di sol» 't'apittde 
inamovibilo}.'' - ' " ' ' ''-

m,aTuti 6 programmi (imitai. rivolf^ondoHi al rap-
pi-osentatite «ig. OlDStìPPB UESOTTrBTTT.pMc. 
ditta Filli Toaolìni, .tldltio.,., 

: ! | •'• { : 

• É i K 

, B. Totale L. B37.50. 

L e oblazioni devono essere indirizzate (e 
e Ifi forma più pratica- è quella di spedire 

ima cartolina vaglia) al l ' res ideute del Co­
mitato ; prof. Massimo Misani preside di 
questo r. Is t i luto Tecnico, ' 

A sottoscrizione chiusa;' gli oblatori sa­
ranno convocati per decidere sulle moda­
lità del ricordo da collocarsi nel r. Liceo 
di Udine. 

Cose vecchie ma sempre nuove. 
Riceviamo e pubblichiamo : 

Preg. sig,- Èirettore, 

Che l 'onesto lavoratore sia sempre stato 
strumento di lucro per par te dell'esoso ca­
pitalista è cosa vecchia quanljO il mondo, 
ma ohe si cerchi ancora 'd 'a l i t ingaro ' i l p iù 
possibile l 'orario già stabilito, e già troppo 

, lungo, è ,cosa che, raspnta . a d d i r i t t u r a ' i l 
colino. Altre volte è apjparso sui giornali 

. cittadini un simile lagno; e ^emp:;^. o quasi 
, si lece orecchie da mercante . Alludo alla 
''iilauclaii RUjbini nella 'qua le , a , diJferenza 

delle altre, si usa aprire i bat tenti un 
quarto d'ora^clb'pó ed'>anche' più tanto a 
jnezzogiorno che alla aera, e, pe r̂ iSonvin-

• dèrsi':*bàsta ossorvaro ohe l'uEcita, special­
men te della sera, invece delle 7 e un 
quarto si effettua alle 7 e mezza ed àubhe 
dopo. > -, , ; • ' ' , 

' • ' M. L . 

Banda militare. 
Programma dei pezzi che l a - b a n d a ' d e l 

26." reggimento fanteria eseguirà domani 
20 dicembre in Piazza V. E. dalle ore 16 
alle 16 e mezza : 

1. Marcia « Addio del 26.° a 
Cagliari » Rachele 

2. Mazui'ka « Ada » Scolari 
3. Fantas ia « Un pensiero a Na­

poli » , .Oacoavaio 
,"4. Wal tzer «Canzóni d 'à inore '»"Strauss 
,'B., Scenai duetto e finale,-II 

« Lttkmè » • ' Dèbbes 
6. Galop « I l bel vecchio » F a h r b a k 

Teatro Minerva. 
Questa sera alle ore 8 e un quarto la 

drammatica compagnia Duse - Travet rap­
presenterà : Amleto, t ragedia in B at t i di 
Shakespeare. 

1 nostri bimbi. . . 
A questi anjì:iol6tti quindi il pensiero, nostro, le 

nostre cure aiì'tìtluose, non solo por l'oggi, ma an­
che e specialmente per l'avvenire. 

Ed a ren iore mono disagiata la vita dei bambini 
nostri che un giorno, l'atti adulti, potrebbero forse 
per imprevvedutu poasibili sventure, finanziario, 
mancanza di lavoro od insufficienti guadagni, avere 
a soffrire privazioni dolorose, ecco un mozzo sem­
plicissimo ; , 

Associarsi iilla CASSA SAZIOlVALE M0TUA COO. 
PEKATiVA l'EK LE l'ESSlOSI, la quale mediante 
il modesto versamento di lire 1.15 al mesa darà loro 
dopo 20 anni, un sicuro od inalienabile reddito vi­
talizio. 1'̂  in nostra tacoltà, pa?;ando lire 2,',̂ U, 3,30, 
4 35 0 5.40 al mese, di procurare uà reddito due, 
tre, quattro o cinque volte mag;gior6. 

Sarè, bone ricordare aucora cbe coloro ohe vou-
goao «BSQoiati entro il oortente ftuao possono far 

Ai s ig i ér i abbonali . 

Essendo i)l'ossiiiii alla fliic d'anno 
e dovendc» a-cgolare i conti, l'ani-
niinlNtratoitc del giornale iiiyita, i 
signori al)boi^iiti che non lyinno 
ancora soddisfatto gl'impegni di 
abbonamento' a mandarne l'im­
porto alla OPipografla Cooperativa 
e ciò per non, vedersi sospeso l'in­
vio del gioj'n^lo stesso. 

NB. — La- ibrma pî d pratica per far 

recapitare 1' abb inamento è quella 'della 

cartolina-vaglia. 

Mnfrliiioiil. , 

Oìovanni Bottossi'bqttoilaìd'con Oiu4lSppi,ii i («il 
(Jutti sarta -^ lìTnrìeo li*ravltìan| oporaiovtMÌn[ fiorirà ^ 
i'ifciis.̂ io casalinga —' (lius^ppo^ Onurei^atì lageutó 
privato con Aaitonia lìidolì agiata — Antonio Voi-' 
pones cameriere con^ Aida l'autalooni caiifiUngt), — 
'̂ y^pfitino l'erbcco p'eimlomitu 'regio con Maria An­
tonia Parin agiata—- tGìtrspppe ^luliiìtvris possi­
dente con Anna! Vartolo nidiata. M • " i 

1,- ,-»,,'^'}I.W!8W'-'!ld.(ll,4(Ì!ltóiiwjlÌ!>.,. . , . . . , , 

' Santa Merlino fiioOlMstftfePf. *on itli'tìlnum'PtoinH 
casalinga — Posidoivtv Viotto ,in Danaio con lincia 
CarntìiUti 0(i9aliuga, "'• , w ,' 

Enìir-n-' 'Ì\V\.I,S.SM, lììreitoye > , 
GiiMsiESB Avro.vi', tjermt" f'tJffpo/ii'ihH'', ' 

Tipografi.i Cooperativa UdiiuiJ , 

ilffl̂ tfl iill! la 4' 
liaElia, 

A proposito dell'articoto inserito noi u. 39 
del giornale sotto' il titolo — Scandal — 
'mercoledì si sfino, presentat i allp, redazione, 
due egregie Jiersono, assicurando sul loro 
onore e oifrendo prove e tostiinonianze a 
sostegno delle • loro dio hiarazioni che lo 
scandalo da cui il suddetto articolo trasse 
dei severi commenti non h a alcurv fonda­
mento di verità, ' ' ^ ^ ^ , 

I l direttore, di fronte all'inecòepibile ono­
rabilità dello persone che gli si presenta­
rono e alle 2)rove offertegli, di fronte anche 
ad ulteriori informaiiioni che si è creduto 
in dovere di assumere ò dispiacente d'es­
sere stato tratto in errore ilalle insistenti voci 
ohe circolavano in .città ed anche dalla 
pubblicazione sul fa t to stesso avvenuta da 
par te di altro giornale cit'tatlino ed è lieto 
anche per un sentimento di lealtà, di poter 
affermare ohe i commenti contenuti nel "sud­
detto articolo non avevano quindi ragione 
d'essere. . -. ' ' 

' ,' • / / Direttufe. 

Nota. — I l Oomitafi) elotto dagli azioni­
sti del -Paese allo soopd di mantenere l ' in -
dix'izzo politico del giorualiì, es traneo affatto 
alla pubblicazioAe dell 'articolo Scaiuluti 
,non bangurì, pubblioazjone autorizzata dal 
Direttore, crede superfluo far rilevare che ù 
e^tvatie'o, ancliB alla rettifica oggi fatta dal 
Direttore, in seguito alle sue couforcnze coi 
signori Gio. Èrttfa Billia e< Giusto Moratti , 
, Avverte perù ohe, avendo lasciato arbitro 
il Direttore di pubblicare, sopprimere, o so-
st i tnire gli articoli di oron^ica da esso solo 
esaminati, il Comitato, comò non prese al-

i(juna parte alla prima pubblicaaione, cosi 
non trova in so nò la facoltìt, nò la ragione 
di, vietare ^\ Direttore di valersi dello stesso 
gio'rnalo per le rettifiche ohe es.so crede 
opportuno di fare. 

Ufficio dello Stato Civile. 
Bollettino settimanale dal 18 al 19 dicembre 18D6 

Nascita , • 
. e t - l ^ 

Nati vivi iilftschi'5 fommine' 7 
„ morti ]i — „ — 

Esposti 11 — „ 1 
; ^ I 'l'otale N. 18, 

- , . Morti a domicilio, 

Amalia Pao'inl-Giusto i'u Antonio d',-mni 20 sarta 
— Caterina D'Odofioo fu Gi^. Batta d'anni S3 ca-
salinca — Maddalena Novolb-Zoja fu Valentino 
d'anni 75!.casalinga — Arpalice Del (labbo di O-iu-
soppo di aneai 1 —i'inigia Lodolo-Sgobiuo fu Va­
lentino d'anni 43 contadina — Maria Adami di 
Luigi di mesi i — Uiorgio Humignaqi fu Marco 
d'anni G8 macellaio — Luigi Villadari di l?ran-
cesco d'anni 9 scolaro. 

Morti «oli' Ospitalo Civile. 

Rosa fl^igani • dì Pietro d'anni 19 contadina — 
Giulia Tosylini-Nardonr fu Andrea d 'anni 79 ca­
sal inga— Agostino Carlevaris fu ^Valentino d'anni 
40 muratore — G, B. Comaro fu Antonio d' anni 
35 agricoltore — Natale Fui fu Elia d 'anni 10 
scolaro — Luigia Sosterò - b'noy fu Mattia d'anni 
8G SQtaiuola — Rosa Dominutti fu Uiusjppe d'anni 
16 aotaiuola, -

Totale N. 15 
M. ^yi^i 8 «Ott- app»tt<ia»ati al Oomuaa di Udiau, 

Orarlo l'erroviurio, vedi t" pagina 

L O T T O P U B B L I C O . 
( Tuiegi'arama pautioolaro doUa ditta òditi'ìco ) 

BST.RAZIONE D I V F N K i l l A 

' • del ' 19 dicembre 180(1. ' • 

83 2 78 M 73 

i 
in 

i i j iilii 1! 

, UDINE - VIA DELLA POSTA, 21 - UDINE 

a v v e i ' t e l a s u a s p o t l a b i l o o nu iuoi 'os . i 

c l i o u t e l a , olio o l t r a a l l ' a v e r b e a i<)i'-

ttito il s u o n e g o z i o d i q u a k i a s i av t i -

dolo i i i e i ' o a t e a l l ' o t t i c a od a p p a r a t i 

e l e t t r i c i , t i e n o p u r e p r o n t i u u b u o n 

n u m e r o d i g a z o i n o t r i p-sr il n n o v o 

0 si i n c a r i c a d e l l e r e l a t i v e i ua t a l l a -

z ion i a p r e z z i m o d i c i s s i m i . 

D o p o moLI:i-, e s p o r i m o a t i . f a t t i , ud 

i n s t a l l a z i o n i e s e g u i t e , t r o v a s i i n g r a d o 

di p o t e r a s s i cu ra i -o il p i ù i )orfot to fun­

z i o n a m e n t o . 

|PO&RJIA CJOPfflàTl'/à iJDIffig I 
\YnmPalrlarcalo, bj. i„ ^̂ uo.ta tipografia.-

foi'iiita di un copioso e 
svariato as.-iortimouto di 
caratteri — si assuuiu 
r osHcuiiouo di ijualuu-
c|Uo lavoro tipogralico. 

Esa t tezza e puntualità 

,u ^••vWO <U-IU 
U. 1 r tWiMlm 

[':.!;:• "rS" (liiiitiii,. 

• ,Illl 
, .li.) 

ti 0 1 .1 
0„,i,.|„ 

IllllOllll, L-Ua Ci iiW (li to-ii. 
nuiL,] 1 e ili . Un W,-

t i l l i < -1 unici l'U lU 
« 1 ' iall li,- 1,1 .Citta 
Il l ' i uv-iimi,!. 

Pressai eeoji^loiml.iiiBiitB miti,. 

mmmmm. 
La tìonnambnltt Annii O'Autiui) 

dà cuuHuJtì jter (jiiuliiiujiie um-
liittia 0 Llomuudo d'intertìasi psu'-

tu'ulai'i i .yig'iiori dliu dB-iuloruiio «utiaultiirln j) M-
cumf»j)Ufldmii:a dovuto M(ìi:ivtìf0,_8u itai- m.iiatl-.iii i 
pvincipali sintomi dol malo oho àultVuuo — ao por 
liomuiultì d'alluri, diciiiararo ciò olis do-iidoLMtu na-
upoi', tìd iiivioraiiuo L. 5 ia It,. .ora r u v j D u u i U t i 
ao iirtoHua-vagUa al pi-otu-i'ioro PÌ9tro d'Amie:) 
Via Jlomiij piaiiQ sucowdo 130LOGNA. 

OEFiCINA MSOCAHIO?. 

F.^ MODOTTl 
UDINE 

Fabbrica biciclelte ultimo ìiioikllo 
garantite, 3Dlldis5l,-n j , logSore, soorravoll. 

Si assumono puro o r i i m a i M i d'tjiri di'sujui 
speciali, nonoh-J por naalsia-ii articolo 
inoreiita alla meco.ioica. 

Riparazioni — Noleggi — Cambi 
a proMl da nou temere concorroiiaa. 

Oh)ì(m^pi(',-()i'l'!Ììi;tìj'ic-Gioie 
-, li *^ ti r , r 

O 

si 

ilj 
•s 

© 

1 
© 

a 

o 
o Unico Depos i to p e r ì ! F r i u l i 

tloiia G'iina Kiig . lÌDruiiuiI & <J. tìt. Croi:;; 

promiiita ull'Lipo-'ii'" tli (^iuQvrii, 

l'm -ntiiiini'A m lini—Hill" » Illuni Mn^uMUHminni 

LÌBERO G-HASSi 
gli* prcmlutii Sarlorìa flni-fsi (ĵ CorlioIU 

V i a P , Oauoiaul — LJOINB — a 'Via Eialto 

' A S S O H - T I M K N ' r i 

Brappurio luv/.inuali otl cjtmv, ili'appi, tìa-
iiollo, articoli njvit ' i per signora, ecc. ' 

V l i S ' J ' i T l 

coufozìouiti 0 il.i «jiifi.iioiiu'u Hii misura. 

v\\v:/:/A 
convcnientiM.^iaii — coni'uzi,juo a-jjurata. 

E U l-S r S I C A l'i'.nwre«1elicato,rioo-
anmmmmmiimmii^imommaim KtltUOntc O lUgOstlVO. 

s y B is I C A iteo;""" '̂""';''»-'*"*,. 
mmmammmmmmami^-amma^ SlgllOl'O d o n n S , 
E y B E &CA J'',.""",'!?' ""Sfiori 
•naBara»Baan>am>an»a« lltJUOn i t a l i a n i . . . _, 

Spocialiu'i Doti. P. Manlegazza. 

ITAblOO Ì'IVA Via Meritorio - L/DINB 

Si V,' 111 noi ]ii-iui'ip ili u,ii)i-,;i/i ili ttitt'i, 0 pi-oviutìta 
(Jimrilar^l tiiiilo ctmti*ii(rir/,itmì. 

AMii 
IUi<>ì»^Ui.~'>>-Aitì>i«U. 3 .aiitCd 

NEGOZIO CAPPhLLl 
Kii.vN( ; H.soi ) i)"Af u ),s'ri N O 

,-iticij, ,1 n, oapoferri 

UDINE - Via iUvoiir, .8 - UDINE 

tinu,ito ntigtizio ò liiruito il' uno svai'ia-
tirisiiuo assoriiiiiiMit,! ili f,Lppitlli delle pri­
mario fahbricUu Xazioiiali ed Ktnoro, d'as­
soluta novità p-i- h .4i»i,gi)Uj ciciva, 

S P E C l A L l T À : 
O'iippcìli ilari a ciiir.iiuj por ,ijio li. -t, e 

cappelli (lesiiliili Dr.ippiii o "Veli jutc-i, marca 
IHector non li'rti,i//<ir da U. l.óO a L. 3.ò\). 

Non si ttsma concorrenza. 

lU OAlil 'DI.BlilA U LlBIiEl i lA l-lDlTllUll!; 

Ul 
3 
E 
«a 

LLI TOSOLII ,̂ 
UDINE 

Prciiiwtii F.ililii'ioi ili Riìfiili'i OiiiiflOi'jliili 
Di-il'll.-JI'l'J 

STAMPATI PElì MUNIC IP I 
i-'iiii\rrinti'; l'o.ui'iivn'i-; 

ili l 'ancullcria e .Uilurialc S.'iil.istica 
Car ta p-iglia e d ' imbal laggio 

A,SSt)ii.lM.\U'',XTi) 

TAPlMÌZZiìKlB I.N' CIRCA 
Ululit i t l i - p « i t i ) iu Ui l ì lh ' itul i-ìll 1111 il,) 

d.ii^ijuoi.''' a i t i r i t̂ 'U i a -111 )-)U-Ì, 
""—" ' r •'""TTmrrTir'iin 

MI '" 
iu i3 ' ' t ì- l ' i l ' ' t ! i y ! / , . [ | j i y tutta cou-

pagiUiV |,^....à .„.,...'-„..,.'..,» I vcuicuza 

Si assu- I ;-.• , 
mi.uu l \. ( II' 
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ORARIO FEIUIOVIABIO 
Partenze Arrivi Partenre Arrivi 
tk mnt 

1.55 
;4.45 
!0.10 
n.25 
13 20 
17.30 
SO. 18 

t VtNBZU 
0,45 
8.50 
8.49 

14.'15 
18.20 

83:85 

4)4 muti 
5,— 

. 5,10 
10;5S 
14.20 
18,30 
17.31 
23.20 ji c u . IO *»j.uu y . «.«..«^u 

C) Questo irtìiib ai formii.à Pot'deiiona 
QÌ('*) l'aKa ilii;;t'i;i'(léi|iDhe.i,J 

k UDINI 
7.45 

lo.is; 
15.24: ' 
10.56 

-23.40: 

;si.4o: 
2.35 

5.55 
7 55 

10.35 
IT.OO 
17.35 

1 roVMIIM 
0 . -
9.55 

13.44 
19.09 
20..T0 " 

rOSTOM 
0.30 
9.29 

14.39 
16.55 
18.37 

A aiM 
0.25 

l l .OJ 
17.06 ' 
19.40 
20.1)5 i 

ni umsB 
M. '2.'55 
0 . : 8,«1-' 
M. 15.42 
0. 17.25 

À TBIBSTI 
" '7,3Ó : 

11.18 
19.88 
20.42 

TliBSTB 
':8.ii5 
0.— ' 

16.40 
20.45 , 

imo] 
12Ì86 ^ 
19.55 i 

1.30 i 

DI imiW 1 roilWRDAM , !» PORTOSaMIlO I IIOM , f 
0. , 7.51 , 9.32 ' ,M., 6.36 • . ; :,8.60 l 
M. 13.05 15.29 . ,0 . .13.02 , ., 15.31 ; 
0.,;17.20;, .,y 19,36.. , i!Mi,,,,a7.—il;/vi 19,33] 
oi i iuoiaoi ix:» :— Da.Pqftogruai'O^per VOUMM «Ijo 

orò ,,9.49 s;!8i52j Da V«na'«la ,ttrvivp,;S!ìij.:6r«ll2.5Si. 

M.:l. :sM 
M . , ,9.0.5: M. u.ao,. 
Ó. ,,.15.44 
M,. 20.10 

.i.iciviótti" 
7.'6;4a-":, 

9.32 ; 
H:U .48 , , 
' ,:W.I6 % 

20.38 

u tmmk . k sfimuuù 
,ò., : '9.io, ,„ ., 9.ss;, 
M.:-14'.35 , • 15.25 
'Or"18;40" = l' '19.49 

U SPIIKMDDI) .« MSiltSI 
.0. ,7.85 , ,8.35 
M. 13;l5 M . -
0. 17.ii0i, •' 18.10 

i=5== 

TlRAMVlAi UDINE;? SAN! DANIELE 

SEMINE A UT ALI 
FIIUMUNTO DI O O L O a N A S E L E Z I O N A T O 

iOO KìU XJ. 52 . — tJn pacdo postata di 5 Kilt L, 3. 
..... ebbi una proiluziotie viwianto fra li 20 e i 26 (Hiintali 
all'ettaro. ~ Pongano Mout'evtuto^ 35 luglio 1H06. 

Conta Ooinprsndon D'Albaratto. 
...... è egualità cita valmolto appi'tìzzata pei- la pi-eoooìtà, 
nella mativraniìa, pi*6gib oha pai- noi agi-iooltoi'i deve te-
nersi in alto calcolò. — Caseìna Bosozza (Milano) 18 In-

,glio 1800. , Cavlo Bosti. , 
iii... ói'Btlo che ijin tVa tutti i IVuraanti ,par collinai'il pia 
adattò aia pél' antaoipata rnaturaziona còma pei** reddito 
a bèlla (jualità. — Mania (Saluzzo) 23 luglio 1896. 

, G. Salvatori.-
raO.MENTO NOE (Bloó Noè). - 100 KiU li, 83 - Un 

pacco postala di 5, Kili L, 3 • 
il grano Noè mi ha fruttato il 28 per uno. — Pietra-

santa, (Lucca) 17-7-18M. - Ing. A. Biooi.-
, congiglio a non seminara olio grano Noè. — Pacato 
' Torinese, 10-7-1896. Commi P. ff, Blio. 

FEOMENTO RIE l'I Originario. -^ 100 KiU L. 3è - Ón 
Kilo L. 0.45. 

' EETJMBNTO NOaiEANO scolto. - 100 KiU L. 23 -
0u Kilo t . 0.85. 

AVENA GIGANTE a grappoli. - 100 KiU L. 30 ̂  Dn 
Kilo h. 0.40. 

AVENA DELLE SALINE dì Francia. — 103 KiU L. 30 
— Un Kilo L. 0.40. 

AVENA PATATO di Scozia. — 100 KÌU L. 23 —. Un 
Kilo L. 0.35. 

SEGALE NOST.BANA. 100 KiU L. 25 - Un Kilo L. 0.35. 

i TBIPOGLIO INCARNATO-.:;, ,; w; ; ; ; 
È la sola jitanla dliG pHsenta abbondantefonit/ifto alla finti 

d'inverno e pi'in'itpió dipriniaosm. 
Si semina in autunno in torro*ril;Ibg î*JH (> pocó^feriiU/: 

opaixi'Q n^Ufi Siópjtip. del Prumento, Segalo o Granoturco. 
Nelle .S'iojipte. non occorrono arature nò Ha vòri fipàcìiili, 

perchè questa Samauta VLioljeasara sparsa sopra terrano, 
duro e battuto e non tarrano lavorato'Vaeèritanitftitò; — 
.Pianta, rusticissima, non soliVoji gali,pii't intonsi, :r^ Al 
principio di primavera, ai i.vi'à'uti''aHi(5a fàlóiaturii copiò- ' 
s i e dL ottiai,ij (iiiiiUti. -^ Il prof\qtto •Viano oalopl^to in 260, _ 
quintali di foraggio verde per ot tare.'— Par'ùn'éCtarédi ' 
terreno occorrono 25 KiU di S8ino.xÉa."V- Oojto;4i;100,KilÌ!' 
L. 80 — Un Kilo Oant. 70. — Un pacwo postalo di Kili'S L. 3. 

V B O O i A V E L b u ^ A ' M - i - ' ' ' ^ ' • • * ' ' - • ' 
Seminare in autunno, ai falcia,4H f riarso-Aprile, ii:.;;:: -• 
PrOduiiiòne 500 quintali di f^rag^io varza all'ottare. 
Terroni poveri o poco tortili. , ! - : • ' ? •. '; 
; Da s )̂ll il anni inti^odotta in Italia, ò stata riconoaciuta 

coma la miglior pianta foraggio sia par produ^ion.! che., 
par ({ualitii. — Per un attare di terrone occorrono 60 KìlI 
di aemaijto. — Costo di 103 KiU L,60 -r Un-Kilo Oent,-70., 
— Un pacco ìJo.sÉaló di 3 KiU L. 3. 
:SEMENTI .D'Om'AGGl:, (da seminarsi in Autunno) 

CarotOj Cavoli, Verza, Oavol-brojolo, GavoUiìora, Cicoria, 
Cipolle, Pava, Indivia, L.vttughàj PiseUi,, ftavanolli, Spi». > 
nàooie. efcc.etc— Ofis^etia con 25 qndità L. ti. — Sameati 
dt fiori da saminarsi'in'^autunno., — Cu^sdUa aon 20 egualità 
L, 3.50. — Bulbi di Giaciuti, L. A50 alla diecina. 

Piante ila Ffiittao (U rliiiIjoscUlmouto. 

isiìiifflaiiii 
;''ér'|rendersi:5olo,ali^ acqua 

FB/\.T15LH INGEaNOLIi- Stiibllimento Agrario Botaaico — Oowo LDrbij,"Si, MUivu». 

U 

a! seltz, 
Q^i\(My tiqifóre accresce,.-!'appetito,'"! 

•ii' iT̂ icilitii lâ digcStiohe;;'' •;,;,'"; À 
;- e iiii;iyiy;o.insGe,il'nrgun,i,s,m:i),: -i 

Si {)vepara 6 si vende dall'inventore': 

X?'i\ S i l i ? n ii.-.Ohinaieo-i'arm.acita, r: K^ivu^a y; a li 

; ed a i r t ì lNE presso' le tìOlTIÓ-lJIEEIE ì)ORTA " ̂  

STABILIMENTO CHIMlCO-FARiACEUTlCO-lNDUSTRlALE 

Prodotti chimici, galenici, droghe, medicinali 
SpeckdUà FarmaceiUiehe per la Veterinaria. 
Acque minerali e spetjìalità nazionali ed estere. 
Oggetti di gomma .per V industria : tubi e lastre. 
Ammiunlo in cartoni, eorda e (ilo. 
Articoli ortopedici : ('inti erniari, bibci'ons, pan­

ciere, eee. ece. 
Articoli pei' la fotografìa e fotominiatura : eai'ta 

albnminata e sensibilizzata, aristotipica, ecc. 
Articoli per la tintoria : indaco, aniline, legni, 

sali minerali ecc. 
Articoli per la pittura: colori, pennelli, vernici della 

rinomata fabbrica iVoales & Uoares di Londra. 
^js^ssiss^ssisi^^ss 

^BS^ U TIPOGRAFI 
.'-Tu ju iSiJAsS^iti^i^iììi^'2i!ìIìi.^ 

e Prodotti speciali di F R A N C E S C O S^l^ iSINI 
,̂  Colori preparati in tiibBtti tanto ad olio che 

all'acquerello. — Premiata fabbrica a forza 
idraulica per la preparazione di qualsiasi 
qualità e quantità dì colori a (;ampione. 

Oro, argento, alluminio ed altri melalli in foglie. 
Deposito candele dì cera. 
Prodotti chimici per l'agricoltura e panelli per 

alimentazione del bestiame. 
Liquori — Conserve assortite. 

S p u g n o p i ' o v e u i e u l i drilT o r ì g i u e 

SPEClÀL9Tà FÊ IBO 0H1N& BABÀBBÀBO 

assume qualunque lavoro 
a prezzi modicissimi. 

M A G A Z Z I N O A L L E Q U A T T R O S T A G I O N I 

A U G U S T O V E R Z A 
VIA MERCATO VECCHIO rs. 5 e 7 

ChiiK^aglicrìe — Mercerie, Mode - Cuanti, l*rofumerie — (iiuocatoli. Articoli da Viaggio 
Cappelli da Signora con e senza guarnizione — Fiori, Piume, Nastri, Fantasie, Stoffe novità, ecc., ecc. 

s^ LAVO RATO RIO F E LLI C C E R 1 E-̂ S 
D e p o s i l o p o l i i e g u a r n i z i i o i i i d i l u t t o l e q u a l i l à . 

Pelliccio da signora da L. 3@ a 3 S 0 
„ „ uomo e Stiriane „ ,i 4 0 ii 4 0 0 

MimtoUi - Miintelllne - OoUad - Boas eoo. - Maniootti pelo ila L. 1, 2, 3, 4, 5, eco. — Grande assortimento Articoli per Eegalo ear D E I ^ O S I T O V E L O C I P E O I E D A C G E S S O R I -m 


